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Dopo Taccordo tra le componenti socialista e socialdemocratica 

Vanni in minoranza nella 
Si elegge il nuovo segretario 

La Fulc disposta ad un confronto serrato sulle richieste dell'azienda 

Aperto il dibattito 
alla Pirelli sulla 

struttura produttiva 
Clamorosa svolta annunciata al comitato centrale - La mozione d i sf iducia ha o t tenuto 72 vo t i su 109 - Benve- Le proposte dei lavoratori per l'utilizzazione degli impianti, organizzazione del lavoro occupazione femminile cot-
nuto candidato alla successione - Segretario agg iun to dov rebbe essere Ravecca e Mat t ina d i r igerebbe la U i lm timo - Punto di partenza irrinunciabile i precedenti accordi - Le dichiarazioni del compagno Mario Boitazzi 

La UIL avrà un nuovo se
gretario. Le componenti socia
lista e socialdemocratica, in
fatti, hanno chiesto le dimis
sioni di Raffaele Vanni; e 
dovrà essere il comitato cen
trale apertosi ieri nel tardo 
pomeriggio a decretare il e im-
bio della guardia al vertice. 
Il candidato più probabile, in
dicato dai socialisti e sul qua
le ci sarebbe anche un largo 
consenso da parte dei social
democratici, ò Giorgio Ben
venuto. a t tuale segretario ge
nerale dei metalmeccanici del
la UIL. 

La situazione è. quindi, pre
cipitata. Si pensava che il 
CC potesse arrivare ad un 
compromesso temporaneo, in 
preparazione del congresso, 
invece ieri la convergenza tra 
socialisti e socialdemocratici 
si è tradotta in accordo po
litico. Una mat t inata intera 
di riunioni, una nuova serrata 
consulta/ione nel pomeriggio 
che ha fatto spostare la da
ta d'inizio del comitato cen
trale dalle 16 alle 18, poi la 
notizia che l'intesa era stata 
raggiunta e che la segreteria 
della UIL avrebbe subito, im
mediatamente, un notevole 
cambiamento. 

Il nuovo 
schieramento 

Le duo componenti che for
mano la nuova maggioranza 
hanno stilato un documento 
di una decina di cartelle, che 
verrà presentato, però, soltan
to stamane. A questo punto 
avverranno le dimissioni uffi
ciali di Vanni, il quale già 
ieri sera, aveva affermato, a-
prendo i lavori del CC, che 
gli sarebbe bastata una mag
gioranza del 51' v a lui con
traria per rassegnare le di
missioni. Alle 20, la raccolta 
delle firme aveva già raggiun
to la quota di 72 adesioni, 
più del 60^0 contro Vanni. 
Questi, comunque, aveva ri
nunciato a servirsi della pre
rogativa di chiedere la « mag
gioranza qualificata », come 
la definiscono, cioè il 60ró 
dei voti, secondo la prassi 
che viene seguita nella UIL 
« Nessuno potrà nascondersi 
dietro formalismi s ta tutar i » 
— ha detto: è sufficiente il 
riconoscimento politico del ri
baltamento delle alleanze al
l'interno. L'attuale segretario 
generale, tuttavia, ha chiesto 
che si vada in tempi brevi al 
congresso della confederazio
ne (si dovrebbe tenere a ri
dosso delle assise della CGIL 
e della CISL) sal tando la 
conferenza delle strut ture. 
che a questo punto è una se
de troppo poco qualificata 
per un confronto sugli equi
libri complessivi della UIL. 

Nella sua breve introduzio-

Nulla di fatto 

per i licenziati 

della Columbia-

Centrale 
La riunione fra i sindacati 

e l'associazione delle imprese 
di assicurazione (ANIA), svol
tasi martedì scorso, si è ri
solta senza alcun risultato per 
quanto riguarda l'assunzione 
di tut t i i lavoratori della Co
lumbia-Centrale. senza lavoro 
e senza stipendio dallo scorso 
giugno. 

Nell'intento di giungere ad 
una rapida intesa i sindacati 
hanno accettato l'invito ad 
una nuova convocazione per 
11 7 ottobre, decidendo tutta
via che se non emergerà una 
chiara volontà da par te del-
l'AIMA saranno decise forme 
di lotta più incisive. 

ne. Vanni ha polemizzato con 
ì socialisti, accusandoli di vo
lere un «sindacato di arca », 
se non di partito. I nuovi 
equilibri — ha sotto'ineato — 
si sono formati uà! di fuori 
del sindacato. A questo pun
to, considero persa la mia bat
taglia nella UIL, da posizioni 
di minoranza ». 

Subito dopo, hanno preso la 
parola Mucciarelli (socialista) 
e Galliano (socialdemocrati
co i che ha illustrato ì termi
ni dell'intesa raggiunta. I la
vori sono stati , comunque. 
aggiornati a stamane, quan
do verrà presentato il vero 
documento politico e si potrà 
discutere anche sui contenuti 
di questa operazione. 

Raffaele Vanni, 48 anni, era 
stato eletto segretario gene
rale nel 1909, in sostituzione 
di Viglianesi. socialista. La 
situazione nella UIL era pre
cipitata l'anno scorso, quan
do le componenti repubblica
na e socialdemocratica con
tribuivano ad imprimere un 
colpo di freno al processo 
unitario. Fu l'occasione per il 
riacutizzarsi dei contrasti. Si 
era nel momento in cui den
tro la CISL, Scalia e la de
stasi di Sartori sembrava vo
lessero arrivare a clamorose 
t ra t ture e ci fu chi ventilò 
l'ipotesi che si costituisse, 
quanto meno, un'area mode
ra ta del sindacato che ab
bracciasse la minoranza CISL 
e l'allora maggioranza UIL, 
che aveva ottenuto anche la 
adesione di 11 socialisti dissi
denti. 

La componente socialista 
sembrava emarginata. Dopo 
il 20 giugno, invece, si erano 
manifestate le prime scosse 
del terremoto che avrebbe ri
messo in discussione l'asset
to della UIL. Finché, nel con
vegno dei quadri socialisti, 
presieduto da Bettino Craxi. 
segretario del PSI, e intro
dotto da una relazione di Ben
venuto, era s ta ta chiesta uf
ficialmente la segreteria del
la UIL. 

Proprio Benvenuto, 39 anni 
è candidato a raccogliere l'e
redità di Vanni. Alla segre
teria dei metalmeccanici do
vrebbe subentrargli Vincenzo 
Mattina, anch'egli socialista. 
Come segretario generale og-
giunto della UIL viene pro
posto Lino Ravecca, socialde
mocratico. Vedremo oggi, in 
ogni caso, come sarà forma
ta la nuova leadership della 
confederazione. 

La riunione 
della CISL 

Un effetto molto meno scon
volgente. ha avuto, invece, la 
riunione della minoranza 
CISL. Si è chiesto il congela
mento dell 'attuale situazione 
fino al congresso previsto per 
la prossima primavera. La mi
noranza continua a dirsi con
traria alla candidatura di Car-
niti; e anziché proporre un 
altro concorrente (dovreb
be essere Marini) chiede di 
abolire, per ora, la carica di 
segretario generale aggiunto. 
Questo escamotage che do
vrebbe servire a non inaspri
re la situazione, è s ta to pro
posto dallo stesso Marini nel
la relazione al convegno. Se 
la maggioranza non dovesse 
accettare questa ipotesi, si 
arriverebbe alle due candida-
tute contrapposte. 

A conclusione della riunio
ne, in definitiva, la minoran
za CISL si è de t ta d'accordo 
sul nome di Macario come 
successore di Storti invitan
dolo ad assumere questa ca
rica non appena l'attuale se
gretario generale Lascerà la 
confederazione. L'assetto com
plessivo della segreteria, inve
ce. va tenuto in sospeso fino 
al congresso. 

Stefano Cingolani 

Telegramma CGIL, CISL e UIL a Andreotti 

I sindacati chiedono 
di discutere sulla 

proroga delFIpo-Gepi 
le prospettate « società di salvataggio » non fareb
bero altro che aggravare la situazione delle imprese 

a La segreteria della Federazione unitaria CGIL-CISL-UIL 
denuncia la gravità della situazione che si è venuta a creare 
nel merito delle aziende I P O G E P I e la scadenza legale 
della gestione I P O » . 

Al riguardo e s ta to trasmesso in questi giorni un tele
gramma al presidente del Consiglio. Andreotti. e per cono
scenza al ministro dell 'Industria. Donat Catt in. firmato da 
Garavini , Camit i e Ravenna, in cui si afferma, in partico
lare, che « le organizzazioni sindacali hanno richiesto una 
proroga della gestione IPO a tempo certo e breve per por
tare a soluzione realmente produttiva le singole aziende. 
con a carico tut t i i lavoratori interessati, r i tenendo che la 
creazione di 12 società di salvataggio GEPI non farebbe al t ro 
che aggravare, ancor più di quanto già non sia, il carat tere 
ussistenziale e di sovvenzione della GEPI. 

<iNeI corso di incontri in sede di ministero Industria per 
i singoli piani aziendali vengono però presentati alle orga
nizzazioni sindacali e ai lavoratori da parte dellA GEPI dei 
piani subiudice da u n punto di vista finanziario, che t ra 
l'altro, per ovvi motivi di tempo, sono oltremodo aleatori e 
poco credibili e non danno assolutamente nessuna garanzia 
occupazionale e produttiva. La situazione che si crea è arti
ficiosa e di una estrema gravità, sia per la sicurezza del 
reinserimento produttivo dei lavoratori interessati, sia per 
il ruolo che la GEPI così assume. La segreteria della Fede
razione unitaria, ribadendo ulteriormente la propria posi
n o n e ritiene che il governo si debba fare immediatamente 
twrico di risolvere questa questione, evitando che diventi 
operativo lo scioglimento della IPO, e che la soluzione da 
•dot ta re sia preventivamente verificata con le organizzazioni 
aindacali ». 

I marittimi 
per lo sviluppo 

dei traghetti 
con la Sardegna 

GENOVA. 29 
Mentre prosegue lo sciope

ro degli equipaggi delle linee 
«Canguro», il comitato di 
coordinamento sindacale dei 
trasporti, riunito con i diri
genti nazionali, ha ribadito 
gli obbiettivi della vertenza 
con la Bastogi. mantenimen
to dei collegamenti con la 
Sardegna e dei livelli di oc
cupazione. E" stata prospetta
ta inoltre una iniziativa co
mune fra organizzazioni sin
dacali della Sardegna e Fe
derazione Mannara , per una 
vertenza col ministero della 
Marina Mercantile, che si 
proponga la programmazione 
dell'intero settore dei traghet
ti. Nella foto una delle nume
rose manifestazioni dei ma
rittimi dei «Canguri» . 

Entrano nel vivo le vertenze per i contratti del pubblico impiego 

MSSIAVANTrPERlLI STATALI 
OGGI ASSEMBLEA DEI FERROVIERI 

Accettate le richieste sindacali sui « livelli funzionali » — Nuovo incontro previsto per martedì — La riu
nione dei quadri e dirigenti di base del SFI-CGIL — Intervista di Lama sui problemi della pubblica amministrazione 

Passo avanti decisivo nella 
t rat tat iva per il nuovo con
trat to dei trecentonula stat.i-
li. Nell'incontro di martedì 
sera con il sottosegretario al
la .Riforma burocratica Bres-
sani e con quello al Tesoro 
Abis, si e superato infatti 'o 
scoglio dei « livelli funziona
li » con l'accettazione delle ri
chieste sindacali di elevamen
to degli attuali quat t ro livelli 
a sei aprendo la strada a 
quell ' inquadramento del per
sonale ministeriale in base al
le effettive capacità professio
nali di ogni lavoratore, e ne 
i sindacati ritengono essere 
essenziale per avviare la ri
forma democratica della nub 
blica amministrazione. Per la 
messa a punto dei livelli '.e-
parti si incontreranno nuovi-
mente martedì prossimo n-*l 
pomeriggio. In quella sede Ja-
rà affrontato il problema 
s t re t tamente legato a que'Io 
dei « livelli », della dirigen
za. 

L'intesa sui livelli non ma ì-
cherà di avere ripercuanian 
positive anche sulle altre ver
tenze del pubblico i m p i l o 
che. a brevissima scadent i . 
dovranno essere affrontale 
con il governo, il quale pe
rò. nonostante 1 reiterati sol
leciti deile organizzazioni r:-i-
dacali, non ha fatto ancora 
conoscere il calendario d. 
massima delle trat tat ive per 
i contratt i dei dipendenti ae-
gli ent i locali e delle regio
ni. dei postelegrafonici, d?i 
ferrovieri, del personale della 
scuola, ecc. 

Il sindacato ferrovieri della 
Cgil (Sfi) tiene da s tamane 
a Koma. al cinema Palazzo. 
l 'assemblea nazionale do; 
quadri dirigenti di base, a-
perta ai rappresentanti dejl i 
altri sindacati della categor. a. 
(Saufi-Cisl e Siuf-Uil) della 
federazione CGIL. CISL. UIL 
e delle federazioni dei me
talmeccanici, chimici, edili e 
dei trasporti, per approfond.-
rc l'esame iUlla bozza di oiai-
taferma contrat tuale approva
ta dall 'ultimo comitato cen
trale. in vista della sua pre
sentazione al governo. I 1 «-
vori si concluderanno nella 
giornata di sabato. 

Sui problemi post: sul tap
peto dalia « vertenza dei pub
blico impiego •' si sof fer-r.a 
il compagno Luciano La n.i. 
secre tano generale della 
CGIL, m una :nterv.sta ^no 
apparirà sul prtssimo nume 
ro del mensile del PCI 
.< Democrazia OZZÌ -, 

Un fatto è certo — ha iet
to Lama — ed è che <r non 
potremo continuare ali'mfi.n-
to a lamentare: deii'lnefiicie v 
ZA della pubblica amministra
zione e deile sperequazioni 
che aggravano e rendono in
governabile il pubblico im
piego. senza assumere un at
teggiamento positivo, che da 
un lato ponga fine àli 'abusi-
ta pratica delle ricorrenti de
leghe al governo, facendo del
la contrattazione il punto di 
riferimento obbligato per tut
ti i problemi del settore: dal
l'altro riconosca e riaffermi 
l'insostituibile molo del Par
lamento. rilanciandone il po
tere di iniziativa e di Inter
vento sui diecimila miliardi 
di spesa corrente dal cui ef
fettivo controllo è s ta to fino 
ad oggi praticamente estro
messo». 

I problemi, naturalmente. 
sono molti. Vediamone alcuni. 
Mobilità. «Se voghamo uscire 
dal generico — dice Lama 
— è venuto il momento di 
pensare a dare contenuti a 
questa famosa • mobilità .>, 

che altrimenti resterà una pu
ra astrazione ». 

Essa — aggiunge « deve ve
nire intesa come la conclu
sione e non l'inizio di un pro
gresso. a monte del quale 
s tanno il blocco generalizza
to delle assunzioni, l'istituzio
ne dei ruoli unici del perso
nale presso la Presidenza del 
Consiglio e l'avvio di corsi 
di riqualificazione professio
nale in grado di rispondere 
alle esigenze che porranno 
migliaia e migliaia di impie
gati » 

Eliminati i ruoli unici, ben 
addestrato il personale, « la 
mobilità diviene quello che 
realmente dovrebbe essere, 
un fenomeno fisiologico e non 
traumatico di un assetto am
ministrativo dinamico in con
tinua evoluzione ». Lama e 
sprime quindi accordo su!l' 
esigenza di costituire un ap
posito albo generale per ogni 
forma di impiego pubblico 
presso la presidenza del Con
siglio, come primo passo per 
una strategia programmata e 
razionale della gestione del 

fin breve' 
) 

• MENO CARTA NEI PAESI CEE 
La produzione di carta nei paesi della Cee ha registra

to. nel 1975 una diminuzione del 20' i. rispetto all 'anno pre
cedente. Per l'Italia la diminuzione è stata del 17 r

f . Sempre 
nel 197f> l'industria cartaria della Cee ha riciclato circa 
7,9 milioni di tonnellate di carta da macero. 

• INCONTRI PER LA NUOVA INNOCENTI 
Il problema della riqualificazione professionale dei la

voratori della Nuova Innocenti è stato affrontato in un in
contro svoitosi nella sede del Consiglio regionale della Lom
bardia. Erano presenti i rappresentanti della Federazione 
regionale CGIL. CISL. UIL. della FLM. del consiglio di 
fabbrica e la commissione permanente istruzione e cultura 
del Consiglio regionale. 

! personale ». Il movimento sin
dacale chiederà al governo 
misure idonee in proposito, 

Perequazione. Il recente do
cumento della Federazione 
CGIL, CISL. UIL, costituisre. 
per i criteri che indica, un 
passo avanti. Non c'è da na
scondersi però — dice Lama 
— che sarà « una strada dif
ficile e faticosa » quella per 
uscire « dalla giungla retrib.i-
tiva e normativa, al cui ;t> 
fittimento non poco ha con
tribuito l'esasperato e cieco 
sostegno delle più discutibili 
e spesso inesistenti "specifi
c i tà"». dietro cui spesso si 
nasconde l 'anima del corpo
rativismo. 

Legge quadro. Dovrà esse
re — secondo Lama — di 
«supporto e di sviluppo dell' 
iniziativa contrattuale » e do
vrà « abolire ogni norma di
venuta ormai in contrasto con 
alcune delle innovazioni giu-
ridico-normative conquistate 
dal movimento sindacale; i-
dentificare la sede e la com
petenza delle controparti ; da
re unitarietà e certezza alle 
pattuizioni contrattuali , ecc. >*. 
Insomma «dovrà esaltare e 
non comprimere il potere coi-
trattuale, ampliandone l'arca 
di intervento a tutti i livelli, 
compre?! q* ì ì i dell'organiz
zazione del lavoro, dell'effi
cienza e dell'economicità dei 
servizi resi ;>. 

La Pirelli ha presentato ai 
sindacati una serie di pro
poste sull'occupazione femmi
nile. l'utilizzazione degli im
pianti, nuovi modelli di or
ganizzazione del lavoro, cot
timo. Su questi problemi la 
Fulc (Federazione unitaria la
voratori chimici) è disposta 
ad andare, in tempi brevi, ad 
un confronto con la società. 
Ma intende arrivarci dopo 
un'ampia consultazione dei la
voratori itila iniziata con le 
prime assemblee in alcuni .sta
bilimenti del gruppo) per me 
Klio definire lo contropropo 
ste d.i sostenere nel confron 
to con la Pirelli e per chia
mare fin da ora ì lavora
tori ste.i.M alla mobilitazione 
e alla lotta a sostesmo del
la linea che si intende por
tate avanti. 

Le proposte della Pirelli 
tendono, almeno ni parte, a 
rimettere .n discussione o a 
eludere obicttivi già acqui->in 
con procedenti accordi come 
quello del 21 dicembre '08 
sul cottimo, (niello del '26 set
tembre '70 sugli invertimenti 
e l'occupazione e quello del 
'73 sull'espansione produtti
va del gruppo nel Mezzogior
no e la creazione di almeno 
2.200 nuovi posti di lavoro. 
E' invoce da questi accordi 
che bisogna partire — ci dice 
il compagno Mario Bottazzi, 
segretario della Fulc — .-.e 
vogliamo un sono confronto. 
«Sono punti di partenza da 
cui non intendiamo distac
carci ed in questo sappiamo 
di avere — come dimostrano 
le prime assemblee — il con
forto dei lavoratori ». 

E per r imanere in questa 
ottica riassumiamo brevemen
te il contenuto dei tre ac
cordi, del '68. del '70 e del "73. 
Con il primo i lavoratori ot
tennero — oltre a notevoli 
aumenti sul cottimo — il di
ritto ad una effettiva parte
cipazione alla determinazio
ne dei ritmi e dei carichi di 
lavoro, equivalente — come 
ci precisa Bottazzi — « alla 
negoziazione reale e comples
siva della prestazione lavora
tiva ». Una successiva intesa 
sulla contrattazione dell'am
biente di lavoro, consentiva. 
un completamento del qua
dro e di gettare le basi di 
una azione politica del sin
dacato volta ad una espan
sione produttiva del gruppo 
contestuale allo sviluppo del 
Paese. 

E' da questi punti fermi 
acquisiti che muove l'azione 
conclusasi con la stipula del
l'accordo sugli investimenti e 
l'occupazione del '70 e t re 
anni dopo con la definizione 
di una linea di sviluppo eco
nomico proiettata verso il 
Mezzogiorno, che anche se 
bloccata dalla crisi economi
ca che nel frattempo ha col
pito il paese e rimasta inap
plicata. conserva tutta la sua 
validità e potrebbe essere as
sunta come elemento inte
grante del programma di ri
conversione. 

In pratica la Pirelli acco
glieva con quell'accordo le 
scelte prioritarie di politica 
economica sostenuta dal sin
dacato. Ma ben presto ap
parve essere un accoglimento 
formale perché la Pirelli frap
pose subito resistenze alla 
sua attuazione e iniziò addi
rit tura una politica di con
trazione produttiva puntando 
sui settori di più alta pro
duttività a scapito di quelli 
che '«tiravano» meno Conse
guenza: frequente ncor-o al
la cassa integrazione, sensi
bile calo dell'occupazione, ini-

Sull'autostrada del sole nei pressi di Castrovillari 

Nuova manifestazione per il lavoro 
dei tessili del «gruppo Andreae» 

I lavoratori sono in lotta contro la cassa integrazione e la minaccia di 300 licen
ziamenti - Incontro interlocutorio al ministero sugli investimenti in Calabria 

Discusso al Senato il piano 
di ristrutturazione Finmare 

I problemi della mar.ner.a , 
italiana, e più in particolare | 
dello s ta to del piano di ri
strutturazione dei servizi ma
rittimi di preminente inte
resse nazionale, sono stati di
battuti al Senato per inizia
tiva dei compagni Federici e 
Carri che hanno presentato 
:n p ropos to una interpel
lanza. 

Il compagno Federici ha 
proposto all 'attenzione del 
ministro della Marina mer
cantile la urgenza di verifi
care la gestione della società 
« Adriatica » accusata di gra
vi irregolarità e il cui ammi
nistratore delegato è sotto
posto a inchiesta giudiziaria 
per t en ta ta appropriazione 
indebita. Ma il problema cen
trale — ha sottolineato Fe
derici — resta la verifica del
la gestione del piano Fin-
mare per giudicare come si è 
agito e operato con i capitali 
pubblici e controllare se sia
no necessarie modifiche le
gislative alla stessa legge 
n. 634. 

Il ministro Fabbri, che 
non h a soddisfatto le richie

ste dcj'.i interpellanti, ha 
tuttavia accettato la propo
sta del grappo comunista dì 
comp.ere la verifica dello sta
to di gestione della Finma
re in una ravvicinata riunio
ne delia competente commis
sione senatoriale. 

A Foggia 
un edile 
muore 

sul lavoro 
FOGGIA. 29 

Un incidente mortale si è 
verificato s tamane a Foggia 
in un cantiere edile che ope
ra nel quartiere CEP. L'ope
raio Emanuele Leone, 27 an
ni, mentre Javorava al ter
zo piano di un cantiere edile 
della dit ta Aldo di Bari, per 
cause non ancora precisate 
è precipitato al suolo ed è 
morto sul colpo. 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO. 29 

I iavorator. tessili dei.e 
fabbriche di Castrovillari dei 
gruppo Andreae hanno bloc
cato oggi per due ore — dal
le 11 alle 13 — il traffico 
sull 'autostrada del Sole al
io svincolo di Firmo, nei pres
si della zona industriale di 
Castrovillari. La protesta che 
è in a t to da più tempo tende 
a far rientrare la misura di 
cassa integrazione e. quindi. 
la minaccia di disoccupazio
ne. per circa 300 lavoratori 
deirinteca, un'industria di 
fibre sintetiche, in at t ivi tà 
da pochi anni e già in dif
ficoltà. non per motivi di 
mercato, ma per oscure ma
novre finanziarie del gruppo 
cui essa appartiene, il qua
le avrebbe intenzione di ven
dere. In situazione analoga 
si trovano gli stabilimenti An
dreae di Reggio Calabria. I-
noltre rimane sulla carta un 
piano di investimenti dello 
stesso gruppo che avrebbe 
dovuto dare occupazione a 5 
mila lavoratori-

I lavoratori tessili calabre
si. come si ricorderà, lunedi 
scorso, avevano dato vita ad 
una manifestazione a Reggio 
Calabria nel corso della qua
le era stata occupata l'aula 
del Consiglio e sì erano ve-

! rificati anche alcuni inciden-
! ti. Lo stato di tensione est-
i stente t ra i lavoratori tessili 

calabresi non è che un sin
tomo del più generale males
sere di una rc.'ior.e dove d.i 
anni restano sulla carta g.. 
investimenti, mentre si regi
s trano decine di manovre spe
culative e finanziarie che si 
risolvono a danno dei lavora
tori. Il caso più clamoroso 
degli investimenti non realiz
zati è quello del V Centro si
derurgico a Gioia Tauro. Gio
vedì prossimo anche su que
sto obiettivo scenderà in lot
ta la provincia di Reggio Ca
labria. mentre ì sindacati 
bracciantili hanno proposto 
alla Confederazione sindaca
le regionale una sett imana di 
lotta a t torno agli obiettivi 
della forestazione produttiva, 
dell'irrigazione e per una di
versa politica agraria. 

Oggi a Roma intanto una 
delegazione di amministrato
ri regionali e dirigenti sin
dacali si è incontrata con il 
sottosegretario alla presiden
za del Consiglio. Evangelisti. 
Si è t ra t ta to di un incontro 
interlocutorio nel corso del 
quale Evangelisti si è impe
gnato ad approfondire la co
noscenza di tutt i 1 problemi 
relativi agli investimenti in 
Calabria e in modo particola
re di quelli dell'Andreae. Sem
pre oggi il ministro Donat 
Cattin ha fatto sapere ai sin
dacati che per quanto riguar
da lo stabilimento Andreae 
di Pordenone non è « compe
tente ». 

zio di smantellamento di al
cuni set toi^produt t ivi . 

Quello che ì lavoratori in
tendono mettere bone in chia
ro - - ci ha dotto ancora il 
compagno Bott'azzi — è la lo
ro dirotta partecipazione al 
controllo sitali investimenti o 
.-ull'occupa/iono (fra l'altro 
sarà questo il perno della 
piattaforma por il nuovo con
trat to noi settori gomma e 
plastica che sarà mossa u 
punto entro la fine dell'anno 
o inteiv-,->a Ciiva TMÌ nula la 
voiatoiii . Anche in relaziono 
allo proposte dell'azienda la
t r a t o r i o s.ndacahi vogliono 
.nere *< una v.-aono organica 
del giuppo. del suo sviluppo 
p iodu tmo . al quale conio al 
.-olito, siamo disposti a (laio 
il no-: io apparto ». 

V'odiamo, dunque, i proble
mi posti .su! tappeto dulie 
proposto Pirelli. Niente da ec
cepire alla necessità di una 
iniL'lioie ut.hzza/ione dogli 
impianti. Poro essa dove av
venne — precisa il segreta
rio della Fulc — con « una 
piourammazione delle pause 
durante le quali le macchi
ne continuano a marciare e 
t issando un calendario annua
le dell 'orano di lavoro che 
preveda il raggruppamento 
delle giornate corrisponden
ti a quelle testività ohe. se 
osservate, non consent ireb
bero la realizzazione di al
meno quattro giorni lavorati
vi la settimana. Poniamo pe
rò la condizione che l'uso 
delle festività non godute sia 
di carattere collettivo e non 
individuale ». 

Da qui discendono le pro
poste per nuovi modelli di 
organizzazione del lavoro. 
« La nostra — dice Bottaz
zi — è una posizione moder
na. aperta alle innovazioni 
tecnologiche che comportano 
nuovi modelli di organizzazio
ne del lavoro. Ma voghamo 
contrattarle con l'azienda: 
vogliamo un rapporto non 
più imperniato sulla relazio
ne individualo uomo macchi
na. ma su ciucila collettiva !a-
voratori-imptanto-labbrica >•. 

La Pirelli, invece, propone 
il cosiddetto lavoro ad « iso
le », por il momento limitato 
ai eontezionisti del settore 
pneumatici. E" sì una reale 
modifica nella organizzazio
ne del lavoro ma — rileva 
Bottazzi — «evidenzia l'inten
dimento di scardinare i me
todi di controllo sui tempi di 
lavorazione che tanto fatico
samente ci siamo conquista
ti. Affiora aneho a questo 
proposito un atteggiamento 
in buona sostanza antisinda
cale della Pirelli che già m 
presenza di t ra t tamenti spe 
requati tra lavoratori dello 
diverse categorie, tra operai 
a cottimo vivo e a cottimo 
fisso, tra operai e impiegati. 
cerca di mettere i lavoratori 
delle « isole » in condizioni di 
relativo privilegio con il lo
ro collocamento in categorie 
più alte e con un premio so
stitutivo del cottimo attuale». 

L'« isola » a giudizio dei la
voratori e della Fulc si va 
prefigurando come un tenta
tivo della Pirelli di costrin
gere i lavoratori della squa 
dra a farsi carico del mante
nimento dei livelli di produ
zione stabilito anche in caso 
di assenza, legittimamente 
motivata, di uno o più lavo
ratori. Ciò è assolutamente 
inaccettabile per il sindacato. 
« Il punto di riferimento — 
dice Bottazzi — deve essere 
non il reparto <T« isola >••). ma 
:! ciclo pioduttivo si da ave
re il collezamento. nel caso 
Pireih. fra confezionisti, pre
paratori. addetti ai servizi. 

ai quali pagare un premio 
d'attuale cottimo) di repar
to o comunque collettivo o 
non individuale come pre 
tenderebbe l'azienda ». 

Per quanto riguarda il la
vino femminile il sindacato 
ribadisce il principio che le 
donno possano accèdere n tut
te lo attività e mansioni, far
ine restando, naturalmente le 
norme di leggo. In quest'otti
ca il sindacato è disposto a 
t ra t tare le propaste che In 
Pirelli ha formulato in prò 
pasito. 

Ilio Gioffredi 
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I COMUNE 
DI FIRENZE 

Avviso 
di concorso 
Il Sindaco 

j rende noto 
' — Con deliberazione del Consi-
I <jlio Comunale in data 2 8 luglio 

1976 n. 2 6 8 7 . divenuto esecutiva 
In ordine all'art. 6 0 della legge 10 
lebbraio 1 9 5 3 . n. 6 2 . e stato «P-

I provoto il bando di concorso n»-
z.onalc per la progettazione planl-

I \olumetnca di un'arca direzionale 
I di circa 45 ettari situata nel ler-
I ritorto Indentino all'interno dell 'A

rca Centrale Metropolitana. 
— Il concorso e aperto a decor-

icrc dalla data di pubblicazione del 
bando sulla Gazzetta Ulliciale del
la Repubblica Italiana, parte se
conda. loglio delle inserzioni n. 2 5 1 
del 21 settembre 1976 . 

•— La partecipazione al concor
so è riservata agli ingegneri ed 
architetti iscritti nei rispettivi albi; 
la consegna degli elaborati dovrà 
avvenire entro I 150 giorno de
corrente dalla data di pubblicazione 
del bando. 

— Sono previsti tre premi am
montanti rispettivamente a lire 2 5 
milioni, a L. 20 0 0 0 0 0 0 ed o L. 
15 0 0 0 . 0 0 0 ed inoltre dicci rim
borsi spese nella m.sura di L. 5. 
milioni ciascuno. 

— I progetti presentati saranno 
oggetto di esposizione. 

— Gli inle.essati potranno chie
dere copia del bando alla Riparti
zione IX Divisone V I Amministra
tiva del Comune di Firenze, in 
Palazzo Vecchio 

P IL S INDACO 
L'Assessore all'Urbanistica 

(Avv. Marino Bianco) 

• I I I I I I I I I I I I I I I I I I I t l l l l l I t l l l l l l l l l K 

COMUNE DI ' 
MISANO ADRIATICO 
PROVINCIA DI FORLÌ* 

€ Variante specifica 
al Piano Regolatore Generale» 

Avviso di pubblicazione 

I L S I N D A C O 

A V V E R T E 

— che dal 1. al 30 ottobre 
1976 sarà depositato presso 
la Sedo Comunale, ai sensi 
degli art t . 9 e 10 della ejze 
urbanistica LA VARIANTE 
SPECIFICA AL PRG per le 
zone di SCACCIANO e MI-
SANO MONTE, adot tata dal 
Consiglio Comunale con at
to n. 227 del 28-7-1976: 

Fino alle ore 19 del giorno 
29 NOVEMBRE '76 potranno 
es-.ere presentate osservazio
ni con le modalità r isultanti 
dall'avviso pubblicato a li'AL
BO PRETORIO o nel foglio 
Annunzi legali della Provin
cia. 
Misauo Adriatico, 23 9-1976 

I l Sindaco 
(Semprini Rag. Antonio) 

Prigione ai liceali 
che parlano di sesso? 

Questa settimana verranno processati a 
Firenze i giovani che distribuirono il 
questionario sul sesso a scuola. È giu
sto condannarli? Che cosa hanno det
to? Che cosa hanno veramente scritto? 
L'Europeo ripubblica per intero il fa
moso questionario. Giudichino i lettori. 

La Germania 
voterà per la destra? 

Una grande inchiesta sul tema politico 
del momento in Europa. Si profila una 
sconfitta socialdemocratica: che conse
guenze avrà per l'Italia? Un'intervista 
con Gùnter Grass. Uno straordinario 
servizio fotografico di Ernst Haas. 

Chi ha «mangiato» 
nel grana? 

La magistratura ordina inchieste, la po
lizia indaga, tutti ne parlano. Ma gli spe-% 
eulatorj sono rimasti nell'ombra. L'Eu
ropeo vi racconta la verità sull'incre
dibile storia di un formaggio che costa -
più del filetto e che, a Natale, arriverà a 
diecimila lire al chilo. 

L'EUROPEO 
Il sattimanala cha vi dà 

il significato dalla notizia 
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